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Comunicato Ufficiale n° 277 CSAT 17 del 16 Gennaio 2024
CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi deve essere effettuato esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata. 
I motivi dei reclami e dei ricorsi devono essere trasmessi a mezzo posta elettronica certificata. 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI

Riunione del giorno 16 Gennaio 2024
Procedimento n. 82/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Antonino Giannotta – relatore

Componente Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. Campobello 1970 (AG) contro l'A.S.D. PGS Vigor San Cataldo (CL), avverso l’ammenda di €.500,00, l’inibizione fino al 10.03.24 per il dirigente Sig. Malvina Angelo Gioacchino e la squalifica per sei giornate del calciatore sig. Sciandrone Antonino.

Campionato Under 17 CALCIO A 5 MASCHILE - CL gir. A, gara A.S.D. Campobello 1970/A.S.D. P.G.S. Vigor San Cataldo, del 19.12.2023.

C.U. n.38 del 22/12/2023.
Con appello tempestivamente depositato alla Corte, l’A.S.D. Campobello 1970 impugna le sanzioni in epigrafe, irrogate dal Giudice Sportivo Territoriale per i seguenti motivi: l’ammenda di €.500,00 risulterebbe assurda e spropositata, e frutto di un possibile errore di trascrizione, poiché probabilmente il Giudice Sportivo avrebbe inteso irrogare una sanzione di €.50,00, invero il ritardo di soli cinque minuti sarebbe da addebitare alla necessità di cercare i proprietari di alcune auto di servizio che, posizionate davanti a quella dell’arbitro, ne bloccavano l’uscita. Il calciatore Sciandrone Antonino avrebbe commesso un fallo “neanche tanto violento, visto che il giocatore avversario ha proseguito regolarmente a giocare” e, sbagliando, avrebbe protestato per l’espulsione, usando termini poco corretti ma senza offese né minacce, invero l’arbitro sarebbe stato indotto a ritenere irriguardoso l’atteggiamento dello Sciandrone solo per via della confusione generata dall’entrata in campo delle “due panchine”. Per quanto attiene, infine, al dirigente Malvina, pur ammettendo l’errore nell’aver considerato ultimato il periodo di squalifica, si ritiene esagerato il prolungamento fino al 10.03.24, anche perché il dirigente si sarebbe prodigato per riportare la calma in campo. 

La Corte Sportiva d’Appello Territoriale, esaminati gli atti di gara ed in particolare i referti di gara, che ai sensi dell’art. 35 comma 1.1 del C.G.S., costituiscono piena prova circa i comportamenti dei tesserati in occasione di una gara, rileva che, contrariamente a quanto affermato dalla reclamante, l’arbitro al termine della gara veniva “accerchiato da alcune persone riconducibili alla società ospitante” che gli impedivano di lasciare l’impianto sportivo, allontanate solo dopo dieci minuti dal custode dell’impianto; peraltro, lo stato di notevole concitazione risultante dagli atti di gara ed ammesso dalla stessa reclamante (“la confusione generata dall’entrata in campo di tutti i componenti delle due panchine”) appare compatibile con l’atteggiamento ostile dei tifosi della squadra ospite lamentato dall’arbitro.

Tuttavia, tale atteggiamento non pare possa integrare quel pericolo all’incolumità pubblica o quel grave danno all’incolumità fisica di cui all’art 26 C.G.S. che legittimerebbero l’entità dell’ammenda irrogata. 

Dagli atti di gara, inoltre, si rileva che il giocatore Sciandrone Antonino, “ a giuoco fermo” colpiva con un calcio all’altezza del ginocchio un giocatore avversario, “procurandogli dolore tale da far fermare il gioco un paio di minuti per consentire le cure da parte dei dirigenti”, e successivamente, alla notifica dell’espulsione, si avvicinava all’arbitro con fare minaccioso proferendo insulti e minacce specificatamente riportate nel referto arbitrale ma non arrivando ad un contatto fisico perché “era tenuto dai dirigenti che lo accompagnavano all’esterno del terreno di gioco”. Dovrà pertanto disattendersi la ricostruzione della reclamante in ordine alla tenuità del comportamento del detto giocatore, ravvisandosi invece, gli estremi della condotta violenta nei confronti del giocatore avversario, delineabile, secondo la costante giurisprudenza federale, come "azione impetuosa ed incontrollata connotata da intenzionalità e volontarietà miranti a produrre danni da lesioni personali..." (Corte Giust. Fed.  in CU n.161/CGF del 10.01.14, Corte Sportiva d'Appello II Sez. in CU n.056/CSA del 22.12.16, nonchè Corte Sportiva Appello, Sez. Unite in CU n.114/CSA del 3/2017); nonché gli estremi della condotta ingiuriosa nei confronti dell’Ufficiale di gara ma, non anche della condotta “gravemente” irriguardosa, stante l’assenza di contatto fisico.

Sempre dagli atti di gara, infine, si rileva che il dirigente Malvina Angelo Gioacchino, sebbene inibito, è stato inserito in distinta quale dirigente addetto all’arbitro. Occorre precisare che l’art 19 C.G.S. prevede che i dirigenti colpiti da provvedimenti disciplinari non possano svolgere “alcuna attività sportiva nell’ambito della Federazione” e gli è inibito l’ingresso all’interno del recinto di gioco e degli spogliatoi. Tuttavia, la valutazione globale del comportamento del dirigente propende per una riduzione della sanzione inflitta come da dispositivo.
Ciò premesso inoltre, va rideterminata in termini più equi anche la sanzione dell’ammenda a carico della società mentre deve confermarsi la sanzione della squalifica a carico del calciatore sig. Sciandrone Antonino in ragione delle plurime condotte antiregolamentari dallo stesso poste in essere, non ricorrendo alcuna delle ipotesi attenuanti previste dall’art. 13 del C.G.S. 
P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale in parziale accoglimento del proposto gravame, ridetermina in €.300,00 l’ammenda a carico della A.S.D. Campobello 1970 e limitando al 10.02.2024 l’inibizione a svolgere ogni attività a carico del dirigente sig. Malvina Angelo Gioacchino, confermando nel resto l’impugnato provvedimento. 

Stante l'accoglimento parziale del gravame dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla Giustizia Sportiva. 
                      Il relatore                                                                                          Il Presidente

            Avv. Antonino Giannotta                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.83/A
Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Giovanni Bertuglia – relatore

Componente Avv. Antonino Giannotta 

Componente Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. LA MADONNINA - Avverso la squalifica del calciatore sig. Dell’Elba Antonio (6 gare).

Campionato Regionale Calcio a 5, Serie C1, Girone B, gara del 23/12/2023 La Madonnina/Aretusa 94.

C.U. n. 253 del 02/01/2024.

Con rituale e ammissibile preavviso di reclamo e successivo appello del 05/01/2024 la A.S.D. La Madonnina, impugna la squalifica a sei giornate del calciatore sig. Dell’Elba Antonio inflitta dal GST al proprio tesserato, così come riportate in epigrafe e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo che il calciatore non avrebbe tenuto alcun contegno offensivo nei confronti dell’arbitro ma solo avrebbe profferito semplici lamentele dovute alla doppia ammonizione con conseguente provvedimento di espulsione.

Per tali motivi l’appellante, giudica come sovradimensionata la sanzione in contestazione rispetto al reale disvalore della condotta posta in essere, seppure reiterata, e richiede l’annullamento della squalifica a carico del Dell’Elba Antonio o, in subordine, la sua riduzione in misura equamente rapportata all’effettiva gravità dei fatti in esame.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che il calciatore Dell’Elba Antonio al 17’ del secondo tempo a seguito dell’espulsione per doppia ammonizione notificatagli dal DDG “protestava con parole o gesti nei confronti deli Ufficiali di gara”.

Successivamente, al termine della gara, e precisamente nell’area parcheggio auto dove l’Arbitro si recava e dove il Dell’Elba era presente con diversi calciatori della squadra locale, il predetto Dell’Elba offendeva ripetutamente l’arbitro con frasi volgari e ingiuriose reiterando tale comportamento sino a quando il DDG non abbandonava definitivamente la struttura.
Tali reiterati comportamenti ingiuriosi e irriguardosi non sono suscettibili di alcuna diminuzione della sanzione determinata dal Giudice di prime cure non ricorrendo inoltre alcun ricorso alle circostanzi attenuanti ex art. 13 del C.G.S. Invocati dall’appellante.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il reclamo proposto e, per l’effetto, dispone l’addebito del contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato, pari a € 130,00=

                      Il relatore                                                                                          Il Presidente

            Avv. Giovanni Bertuglia                                                                    Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n.91/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore
Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Antonino Giannotta 

Componente Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. ROSMARINO (ME) Avverso squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Crucitti Luciano.

Campionato Promozione Girone “B” Gara: Nuova Rinascita – Rosmarino del 07.01.2024
C.U. n. 266 del 09.01.2024.
Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo con successivo invio, nei termini, dei motivi l’A.S.D. Rosmarino, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il contatto tra il Crucitti ed il calciatore avversario sarebbe avvenuto in maniera del tutto involontaria.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale letto il referto di gara, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fa piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che il gesto posto in essere dal Crucitti è stato certamente volontario.

Conseguentemente sebbene la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro negli atti ufficiali, purtuttavia, tenuto conto delle modalità di esecuzione così come descritte dal DDG, il comportamento del Crucitti va inquadrato in una condotta gravemente antisportiva ai sensi dell’art. 39 C.G.S. piuttosto che violenta, con la conseguenza che la sanzione così come inflitta ben può determinarsi nel minimo edittale previsto dalla già menzionata norma atteso che tale comportamento  non ha determinato alcuna conseguenza in danno del calciatore avversario.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, in parziale accoglimento del proposto reclamo, ridetermina in due gare la squalifica a carico del calciatore sig. Crucitti Luciano e per l’effetto dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva, non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore
                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 92/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Antonino Giannotta 

Componente Dott. Roberto Rotolo

A.A. C.S.D. SEGESTA (TP) Avverso inibizione fino al 31.03.2024 del Presidente sig. Antonino Voi ed avverso la squalifica fino al 31.03.2024 del calciatore sig. Vito Scarcella.

Campionato di 3^ Categoria Gara: C.S.D. Segesta – A.S.D. Trasmazzaro del 17.12.2023
C.U. n. 30 del 04.01.2024 Delegazione Provinciale di Trapani

Con pec del 9 gennaio 2024 l’A.A. C.S.D. Segesta impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate e chiede che le stesse vengano annullate o, comunque, revocate.

Preliminarmente si osserva che il reclamo è inammissibile sotto vari profili e più precisamente: a) per mancato invio del preannuncio di reclamo entro i due giorni dalla pubblicazione del C.U. il cui termine ultimo era, per le festività infrasettimanali, il giorno 8 gennaio; b) per la mancata sottoscrizione del reclamo; c) perché il reclamo sebbene non firmato risulta comunque riferibile al sig. Voi Antonino che alla data del 9 gennaio risultava inibito per cui non può rappresentare la società dinanzi agli Organi Federali.

La declaratoria di inammissibilità preclude qualsiasi esame di merito.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n.94/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia
Componente Avv. Antonino Giannotta 

Componente Dott. Roberto Rotolo

S.S. MILAZZO (ME) Avverso la squalifica per quattro gare a carico del calciatore sig. Dama Davide e avverso la squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Leo Salvatore.

Campionato Eccellenza Girone “B” Gara: Milazzo – Modica del 07.01.2024
C.U. n. 266 del 09.01.2024.

Con pec del 14.01.2026 la S.S. Milazzo, in persana del suo Presidente pro tempore, ha depositato un reclamo con cui impugna le decisioni assunte dal GST come in epigrafe riportate sostenendo che le sanzioni così come irrogate sono prive di fondamento per cui ne chiede la revoca o, in subordine, una rideterminazione in termini più equi.

Preliminarmente ad ogni questione di merito questa Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il reclamo in questione doveva essere preceduto, a pena di inammissibilità, dal preannuncio di reclamo da depositarsi entro due giorni dalla pubblicazione del C.U. adempimento a cui la odierna reclamante non ha adempiuto.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame del merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento 95/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Giovanni Bertuglia

Componente Avv. Antonino Giannotta 

Componente Dott. Roberto Rotolo

A.S.D. GYMNICA SCORDIA (CT) Avverso la squalifica per quattro gare di Aversa Salvatore Agatino.

Campionato di 1^ Categoria, Gir. E, Gara: ASD Gymnica Scordia-Rinascitanetina del 07.01.2024

C.U.266 del 09.01.2024 
Con ricorso erroneamente inviato al Giudice Sportivo Territoriale inviato con Mail del 15/01/2024 la A.S.D. Gymnica Scordia impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e chiede che la stessa venga annullata o, comunque, revocata.

Preliminarmente si osserva che il reclamo è inammissibile sotto un duplice profilo e più precisamente: a) per mancato invio del preannuncio di reclamo entro i due giorni dalla pubblicazione del C.U. riportante la sanzione da impugnare; 
b) per la mancata sottoscrizione del reclamo.

La declaratoria di inammissibilità preclude qualsiasi esame di merito.

P.Q.M.
La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                       Il Presidente relatore

                                                                                                     Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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